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Significant Event Audit (SEA)



LE FASI DELL’AUDIT CLINICO

I FASE
Preparazione dell’audit

II FASE
Criteri di selezione

III FASE
Misurare le prestazioni

IV FASE
Produrre miglioramenti

V FASE
Sostenere il miglioramento

Usare la 
metodologia

Creare 
l’ambiente
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LA SPIRALE DELL’AUDIT CLINICO

Linee guida
Evidenza

Consenso

Risultati

Coinvolgimento 
del paziente

Benchmarking Riprogettazione
del processo

Fare qualcosa per
agire al meglio

Perché non li stiamo
raggiungendo?

Li stiamo 
raggiungendo?

Abbiamo agito nel
migliore dei modi?

Quali sono i nostri
obiettivi?

Monitoraggio

Analisi dei
dati

Campionamento

Questionario Raccolta
dati

Riprogettazione
del processo

Benchmarking

Miglioramento
continuo

della qualità

Agevolazione

Cambiamento
gestione
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Allgemeines Krankenhaus di Vienna costruito sotto Giuseppe II nel 1784. La torre (Narrentum) 
accoglie i malati mentali
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Anno 1° Clinica ostetrica         2° Clinica 
ostetrica

Medici Ostetriche

1841 7,80 3,52
1842 15,75 7,59
1843 8,95 5,98
1844 8,23 2,30
1845 6,90 2,03
1846 11,44 2,79

Totale 9,92 3,88 (P<0,0005)

Ignaz Philipp Semmelweis (1818 – 1865)
Mortalità puerperale in percentuale
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1° Clinica ostetrica. Anno 1848

Maggio mortalità puerperale = 12,24

Obbligo di lavarsi le mani con cloruro di calcio

Giugno mortalità puerperale = 2,38
Luglio mortalità puerperale = 1,20
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Grafico riportante la
mortalità all’ospedale
di Scutari.
In blu è evidenziata la
mortalità per malattie
infettive (colera, tifo
etc.). In rosa, al
centro, la mortalità
per ferite e in marrone
la mortalità per tutte le
altre cause.



Miss Florence Nightingale. 
Ospedale di Scutari, Crimea

Febbraio 1855 mortalità 42%

Pulizia delle corsie e introduzione di norme 
igieniche con 38 infermiere

Giugno 1855 mortalità 2%
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E’ dunque necessario applicare 
il metodo sperimentale e 
chiedere alla natura che 
risponda al quesito: la cura, 
che io fo, diminuisce le morti? 
Le accresce? Le lascia 
immutate? C’è un’altra cura 
che le diminuisca più della 
mia? Ecco la guida nostra. La 
statistica. 
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La condizione normale della 
medicina è l’incertezza.

E la saggezza sta nel modo di 
affrontarla. 

A prescindere da ciò che 
effettivamente si fa, in medicina, ma 
a dire il vero anche fuori la 
medicina…come minimo bisogna 
trovare qualche cosa da contare.



Etica della scelta

•Quali priorità
•Chi sceglie
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Etica della scelta

•Quali priorità
•Chi sceglie
•Quali sono gli standard
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Etica della scelta

•Quali priorità
•Chi sceglie
•Quali sono gli standard
•Quali sono gli indicatori
•Quali sono gli end point
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•Tolleranza

•Rispetto

•Simpatia
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Etica del confronto



“ Che cosa è la
tolleranza? E ’ una
conseguenza del fatto
che siamo tutti figli
della fragilità: fallibili
e inclini all’errore.
Dunque, perdoniamoci
a vicenda le nostre
follie. Questo è il
principio a
fondamento di tutti i
diritti umani”
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1° Può darsi io abbia torto e tu abbia
ragione.

2° Se discutiamo il problema
razionalmente può darsi che possiamo
correggere alcuni dei nostri errori.

3° Se parliamo del problema
razionalmente, tutti e due possiamo
avvicinarci alla verità.
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Le tecniche argomentative si sviluppano soltanto là 
dove la discussione è libera, la società ideale che 
rende possibile scelte razionali, cioè scelte che non 
siano né costrette né arbitrarie, è soltanto quella in 
cui è garantita la libertà di discussione.

Norberto Bobbio, Prefazione al Trattato dell’argomentazione
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“Deve essere ricordato che nulla è più difficile 
da pianificare, più dubbio a succedere o più 
pericoloso da gestire che la creazione di un 
nuovo sistema. 
Per colui che lo propone ciò produce l’inimicizia 
di coloro i quali hanno profitto a preservare 
l’antico e soltanto tiepidi sostenitori in coloro 
che sarebbero avvantaggiati dal nuovo.”

NICCOLO’ MACHIAVELLI
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John Brett: Firenze da Bellosguardo, 1893. Tate Gallery, Londra

Grazie per la vostra attenzione
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